
Adorazione del Dio incarnato 
 

O Gesù, 
con i tuoi santi magi t'adoriamo, 
con essi ti offriamo i tre doni della nostra fede 
riconoscendoti e adorandoti quale nostro Dio 
umiliato per nostro amore, 
quale uomo rivestito di fragile carne 
per patire e morire per noi. 
E nei tuoi meriti sperando, 
siamo sicuri di conseguire l'eterna gloria.  
Con la nostra carità ti riconosciamo 
sovrano di amore nei nostri cuori, 
pregandoti che, nella tua infinita bontà, 
ti degni gradire ciò che tu stesso ci hai donato. 
Degnati di trasformare i nostri cuori 
come trasformasti quelli dei santi magi 
e fa' ancora che i nostri cuori, 
non potendo contenere gli ardori della tua carità 
ti manifestino alle anime dei nostri fratelli 
per conquistartele. 
Il tuo regno non è lontano 
e tu facci partecipare al tuo trionfo sulla terra, 
per poi partecipare al tuo regno nel cielo. 
Fa' che non potendo contenere 
le comunicazioni della tua divina carità, 
predichiamo con l'esempio e con le opere 
la tua divina regalità. 
Prendi possesso dei nostri cuori nel tempo 
per possederli nell'eternità. 
Che mai ci togliamo da sotto il tuo scettro: 
né la vita né la morte valgano a separarci da te. 
La vita sia vita attinta da te 
a larghi sorsi d'amore 
per spandersi sull'umanità 
e ci faccia morire a ogni istante 
per vivere solo di te, 
per spandere solo te nei nostri cuori. 

s. Pio da Pieltrelcina 
 

Conoscere e amare Gesù 
 

La celebrazione dell'Epifania del Signo-
re è un po’ la «sigla finale» del periodo na-
talizio. Questa festa non è il giorno dei saggi 
provenienti dall'oriente, bensì il giorno 
dell'apparizione o manifestazione al 
mondo. Il termine «epifania» deriva dal 
culto dell'imperatore considerato divino, sal-
vatore, soprattutto nel giorno del suo primo 
mostrarsi alle genti, la sua Epifania, l'inizio 
nuovo della salvezza. 

Dal bambino di Betlemme traspare la luce inaccessibile di Dio. 
Certo occorre un occhio capace di andare oltre la materialità delle cose e 
della corporeità dell'uomo. Per quanto riguarda Dio occorre avere cuori pu-
ri. Ha cuore puro chi ha la rettitudine dell'amore, chi aspira a ciò che è alto, 
nobile e santo. Occhi così vedono nelle cose Colui che le ha create e in Ge-
sù il Verbo della vita.  

I Magi avevano questi occhi e nel bambino hanno visto il 
Redentore.  

Anche noi siamo chiamati a mantenere puri gli occhi, se vo-
gliamo contemplare le realtà divine. È possibile per noi, anche se 
fisicamente Gesù non è più con noi, attraverso la Chiesa nella quale ri-
suona viva la parola, opera la grazia attraverso la liturgia e un popolo 
di Dio nasce e cammina nel tempo. L'occhio deve essere puro e il 
cuore libero da ambizione, avidità, sensualità, paura, frastuo-
no... da ciò che è terreno.  
   Questo sguardo puro deve accompagnarci nella celebrazione euca-
ristica, nei rapporti interpersonali, negli eventi della vita. Allora nel 
mutamento possiamo scorgere qualcosa che resta, nell'egoismo un 
amore, nell'assenza una promessa, nella solitudine un'amicizia e tutto 
porterà un nome: Gesù Cristo. Dobbiamo chiedere con insistenza que-
sto dono che è il dono dei doni: conoscere e amare Gesù Cristo. 

2ª settimana del Tempo di Natale 
4-10 gennaio 2009 

PARROCCHIA S. MARIA DELLA PERSEVERANZA 

ROMA - via della Pisana 95  

� 06.6663762 – e-mail perseveranza@infinito.it 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Seconda settimana del Tempo di Natale e della Liturgia delle Ore 

 
2ª DOPO NATALE  
Sir 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-2.8-12]; Sal 147; 
Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 

4 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

- 08,00 Alessandro 
- 09,15 ad m. off. Per i propri morti 

- 10,30 Pro populo 
- 12,00 Fernanda 
- 18,00 Armando 

  

1 Gv 3,11-21; Sal 99; Gv 1,43-51 
Tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele. 5 

LUNEDÌ 
 

LO 2ª set 

 
- 08,30 Ada 
- 18,00 Elio,Giacomo,Michelina 

 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Is 60,1-6; Sal 71 (72); Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12 
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re.  
 

6 
MARTEDÌ 

 

LO Prop 

- 08,00 Def. Ciannamea e Santacroce 
- 09,15  
- 10,30 Pro populo 
- 12,00 Def. Mazzucchelli-Miscetti 
- 18,00 

 
Bacio del Bambinello dopo le SS. 
Messe 

S. Raimondo de Peñafort (mf) 
1 Gv 3,22–4,6; Sal 2; Mt 4,12-17.23-25 
Il regno dei cieli è vicino. 

7 
MERCOLEDÌ 

 

LO 2ª set 

 
- 08,30  
- 18,00 Luigi - Clementina 
 

- 17 Catechesi 1° Cresima 
- 17,15 Preghiera Gruppo S. Pio 
- 18 Catechesi 2° Cresima 

1 Gv 4,7-10; Sal 71; Mc 6,34-44 
Moltiplicando i pani, Gesù si manifesta profeta. 8 

GIOVEDÌ 
 

LO 2ª set 

 
-08,00 Def. Capasso-Capozzi-Garofano 
- 18,00  

- Centro d’ascolto 
- 17 Catechesi 2° Comunione 
- 18,30 Preghiera Comunità ‘Gesù Risorto’ 

1 Gv 4,11-18; Sal 71; Mc 6,45-52 
Videro Gesù camminare sul mare. 9 

VENERDÌ 
 

LO 2ª set 

 
- 08,30 Giuseppe 
- 18,00 Giulia e Maria 

- 16,00 Adunanza ACI 
- 20,30 Corso prematrimoniale 
- 21,00 Incontro giovani 

1 Gv 4,19–5,4; Sal 71; Lc 4,14-22 
Oggi si è adempiuta questa Scrittura. 10 

SABATO 
 

LO 2ª set 

 
- 08,30 ad. m. off. 
- 18,00 Franco 

 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
Is 55,1-11; C Is 12,2-6; 1 Gv 5,1-9; Mc 1,7-11 
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compia-
cimento. 

11 
DOMENICA 

 

LO Prop 

- 08,00 Giuseppina 
- 09,15 Gino- Maria- Paolo- Fernando 
- 10,30 Pro populo 
- 12,00  
- 18,00  

 

 


